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Viene emanata, sulla scorta di prescrizioni Europee, in un momento 
storico e politico in cui non è più possibile ignorare il tema

Imposta la “strategia” della prevenzione 
della corruzione a due livelli: Nazionale 

e Decentrato

A livello Nazionale: predisposizione 
del P.N.A. da parte del D.F.P. sulla 

base di linee di indirizzo del 
Comitato Interministeriale e poi 

approvato dall’A.N.A.C

A livello Decentrato:
Ogni P.A. deve dotarsi di un proprio 
Piano Triennale della Prevenzione 

della Corruzione

Istituisce l’Autorità Nazionale 
AntiCorruzione (A.N.A.C.)

Dispone l’istituzione della figura del 
Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione in ogni Pubblica 
Amministrazione

Apporta una serie di modifiche al 
Codice Penale – Libro II – Titolo II 

“Dei delitti contro la Pubblica 
Amministrazione”

potenziando la risposta punitiva dello 
Stato 

Legge n. 190 del 6 novembre 2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione.“



Modifica il D. Lgs 165/01 (T.U.P.I.) 
introducendo l’istituto del 

“wisthleblowing” (art. 54 bis)

Modifica l’art. 54 del D. Lgs n. 
165/2001 (T.U.P.I.) e ridefinisce 

completamente la normativa 
italiana in materia di  “Codice di 

comportamento dei Pubblici 
Dipendenti”

Su questa base, il governo italiano 
ha adottato un nuovo Codice di 
Comportamento, che definisce i 
doveri minimi dei Dirigenti, dei 

Dipendenti e dei funzionari pubblici 
(DPR 62/13)

Legge 235/12 c.d. Legge Severino: modifica i 
requisiti per candidarsi a cariche politiche 

Decreto Legislativo n. 39/2013 amplia i 
casi di inconferibilità e incompatibilità

degli incarichi pubblici

Decreto Legislativo n. 33/2013  
amplia e riordina gli obblighi di 
trasparenza per tutte le PP.AA. 
prevedendo l’istituzione della 

sezione “Amministrazione 
Trasparente”

Viene emanata, sulla scorta di prescrizioni Europee, in un momento 
storico e politico in cui non è più possibile ignorare il tema

Legge n. 190 del 6 novembre 2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione.“
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PREVENTIVO 
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AIl legislatore “pretende” un 
pubblico dipendente sempre 
più consapevole ed informato 
in materia di trasparenza ed 

integrità.
A questo proposito è

esemplificativo l’art. 15, co. 5,  
del DPR 62/2013

“Al personale delle PP.AA. 

sono rivolte attività formative 

in materia di trasparenza e 

integrita', che consentano ai 

dipendenti di conseguire una 

piena conoscenza dei 

contenuti del codice di 

comportamento, nonche' un 

aggiornamento annuale e 

sistematico sulle misure e 

sulle disposizioni applicabili in 

tali ambiti”



IL PRINCIPALE VEICOLO PER 
FAVORIRE LA RINNOVATA VISIONE 

DEL LEGISLATORE AL FINE DI  
GARANTIRE IN TAL MODO 

L’AUSPICATO CAMBIAMENTO 
DELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE E’ INDIVIDUATO 
NEL “SISTEMA TRASPARENZA”



IL PRINCIPALE VEICOLO PER 
FAVORIRE LA RINNOVATA VISIONE 

DEL LEGISLATORE AL FINE DI  
GARANTIRE IN TAL MODO 

L’AUSPICATO CAMBIAMENTO 
DELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE E’ INDIVIDUATO 
NEL “SISTEMA TRASPARENZA”

D. lgs 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni 

"Con il testo unico sulla trasparenza non ci saranno più aree di opacità nell'operato della 
Pubblica Amministrazione e i cittadini potranno verificare come saranno spese le risorse 
e riorganizzati i servizi amministrativi'‘

Filippo Patroni Griffi 
(Ministro P.A. e Semplificazione del Governo Monti)



Ma … quando nasce la 
“trasparenza”?



SE DIAMO UNO SGUARDO AL PASSATO

Legge 
241/1990 
(accesso ai 
documenti)

Legge 
15/2005

(novella 241/90)

Legge 
80/2005

(novella 241/90)

D. Lgs
82/2005 (CAD)

Legge 
69/2009 (art. 32 

pubblicità legale 
atti)

Legge 
150/2009 
(accessibilità

totale)

D.L. 83/2012
(art. 18 

Amministrazione 
Aperta)

Legge 
190/2012

D. Lgs
33/2013

Principali provvedimenti che si sono occupati di 
trasparenza ed accessibilità ai documenti



EVOLUZIONE DEL CONCETTO DI 
TRASPARENZA 

ACCESSO AI 
DOCUMENTI

ACCESSIBILITA’
TOTALE

TESTO UNICO 
TRASPARENZA

1990 2009 2013



Con il D. Lgs 33/2013 viene superata la “Babele normativa” (mole non sempre 
coordinata di dati da pubblicare) in favore di chiarezza e semplificazione



La Pubblica Amministrazione viene guidata ed orientata nell’applicazione dei 
principi della trasparenza. Un ruolo fondamentale lo riveste l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione che – anche per mezzo di FAQ – si pone l’obiettivo  di dirimere 

dubbi interpretativi che possono presentarsi nelle modalità di pubblicazione



La Pubblica Amministrazione consultando il D. Lgs 33/2013 ed i provvedimenti e 
FAQ dell’Autorità Nazionale AntiCorruzione può infatti conoscere:

- Cosa deve pubblicare sul sito “Amministrazione Trasparente” ed in quali modalità
- Come devono essere denominati i diversi contenuti presenti nel sito “Amministrazione 
Trasparente”
- Dove devono essere posizionate le sezioni e le sotto sezioni presenti nel sito 
“Amministrazione Trasparente”



Gli obiettivi del D. Lgs 33/2013

- Definire precisi ruoli e di responsabilità all’interno di ogni pubblica 
amministrazione;
- Implementare nuove forme di controllo sociale (per mezzo del nuovo istituto 
dell’accesso civico) e nuovi meccanismi di partecipazione e collaborazione fra 
pubblica amministrazione e cittadini;
- Assicurare il miglioramento delle performances (piano degli obiettivi);



La Trasparenza costituisce 
principio immanente 

nell’ordinamento giuridico 
italiano

E’ inserita infatti tra i livelli minimi 
essenziali delle prestazioni concernenti i 
“diritti civili e sociali” che devono essere 
assicurati in tutto il territorio nazionale 

(art. 117 Cost., 1 co. lett. m)



Verso i cittadini Verso le imprese 

La “Trasparenza” riduce le asimmetrie informative



Cosa cambia a livello organizzativo
per la Pubblica Amministrazione?

Cosa cambia nei siti istituzionali 
delle Aziende sanitarie ferraresi?

Quali nuove informazioni possono 
trovare i cittadini o le imprese?



La corsa verso la trasparenza.. l’esperienza di un avvio



Nelle Aziende sanitarie ferraresi si è individuato il Dirigente che ricopre i ruoli di 
RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA E INTEGRITA’

All'interno di ogni P.A. il 
Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione, svolge, di 
norma, le funzioni di 
Responsabile per la 

trasparenza e il suo nominativo 
e' indicato nel Programma 

triennale per la trasparenza e 
l'integrità. 

Art. 43 del D. Lgs 33/13

“Favor” del legislatore per 
l’attribuzione degli incarichi ad 

un unico Dirigente

Nota della Regione Emilia Romagna 
PG 2013 – 0158950 del 2/07/2013

ad oggetto: “Disposizioni in materia di 
trasparenza nelle Aziende e negli Enti 

del SSR – Applicazione del
D. Lgs 33/2013”

Afferma che le amministrazioni del SSR 
nell’ambito dei processi di integrazione 

delle funzioni amministrative
e per razionalizzare risorse 

tecnologiche, materiali, umane e 
finanziarie possono nominare il

Responsabile della Trasparenza e 
integrità a livello provinciale o per Area 
Vasta e che detto Responsabile può 
essere incaricato anche a svolgere le 

funzioni di Responsabile della
Prevenzione della corruzione

Regione Emilia Romagna



Delibera del Direttore generale n. 39 del 15/3/2013 “Nomina del Responsabile della trasparenza dell’Azienda Usl 
di Ferrara ai sensi della legge n. 150/2009 e della delibera CIVIT n. 120/2010”. 

Delibera del Direttore generale n. 195 del 5/8/2013 “Nomina del Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
dell’Azienda Usl di Ferrara a seguito di rinuncia all’incarico precedentemente attribuito con deliberazione n. 
29/2013.”. 

Le nomine dei Responsabili della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza



Delibera del Direttore generale n. 89 del 27/5/2013 “Legge 190/2012 e D.Lgs.33/2013 - prime disposizioni 
attuative”.

Le nomine dei Responsabili della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza



Responsabile 
della P.C. e 
Trasparenza 

AUsl di 
Ferrara

Responsabile 
della P.C. e 
Trasparenza 

AOsp di 
Ferrara

Istituzione di una Cabina di regia provinciale per l’armonizzazione delle funzioni in 
materia di prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e Integrità

Partecipano a Tavoli di Lavoro in 
sede AVEC (Area Vasta Emilia 
Centro) per costante confronto 

sulle materie

Il livello provinciale

Il livello regionale

Confronto con 
la Regione 

Emilia 
Romagna 
(Direzione 
generale 

Organizzazione 
e Sanità)

Curano le comunicazioni con 
l’A.N.A.C. e con il D.F.P. 

relativamente alla adozione del 
PTPC e PTTI (da aggiornare 

annualmente) oltre che del Codice 
di Comportamento aziendali 

Il livello nazionale



Responsabile 
della P.C. e 
Trasparenza 

AUsl di 
Ferrara

Responsabile 
della P.C. e 
Trasparenza 

AOsp di 
Ferrara

Confronto con i Direttori delle 
Strutture Interaz.li e Az.li per 

garantire comuni procedure di 
pubblicazione nelle sezioni e sotto 

sezioni di comune interesse

Confronto con i rispettivi Organismi di 
Valutazione Aziendale (O.V.A.) per 
illustrare i progressi in materia ai fini 

delle attestazioni delle sezioni 
individuate da CIVIT (ora ANAC)   

Confronto con i rispettivi Presidenti degli Uffici Procedimenti Disciplinari per garantire la 
proposta del Codice di Comportamento aziendale secondo quanto prescritto dal DPR 

62/2013 e dalla Delibera CIVIT (ora ANAC) n. 75/2013 ed il suo monitoraggio

Confronto 
con 

Direzione 
Generale

AOsp

Confronto 
con 

Direzione 
Generale

AUsl

Il livello aziendale/interaziendale



Responsabile 
della P.C. e 
Trasparenza 

AUsl di 
Ferrara

Responsabile 
della P.C. e 
Trasparenza 

AOsp di 
Ferrara

È stato adottato il Piano Triennale 
della Prevenzione della Corruzione 
ed il Programma della Trasparenza 

ed Integrità entro il 31/1/2014

È stato adottato il Codice di 
Comportamento Aziendale entro il 

31/1/2014

Si è dato seguito ad una serie di atti quali per es. il Regolamento per l’esercizio 
dell’accesso civico, il Regolamento per la policy aziendale che disciplina l’istituto del 

whistleblowing

Note a co-firma
per 

sistematizzare 
determinati 
obblighi di 

trasparenza 
(es. 

monitoraggio 
tempi proc.li)

Corsi di 
formazione 
in comune

Gli atti e le azioni da garantire



IL PROTAGONISTA DELLA 
TRASPARENZA: 

IL SITO ISTITUZIONALE DELLE 
AZIENDE SANITARIE E LA 

SEZIONE 
“AMMINISTRAZIONE 

TRASPARENTE”



Nuova sezione AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE
- Pulsante in homepage
- 23 sezioni con relative sottosezioni per un totale di circa 80 nuove pagine web 
- Contenuti soggetti a frequenti aggiornamenti da parte della rete degli Editor e Validatori della notizia
- Le sezioni sono raggiungibili da tutte le pagine dei siti istituzionali grazie alla barra del menù in alto a sinistra 
oppure cercando dal motore di ricerca



Obiettivi dei Responsabili della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e Integrità

- Assicurare informazioni omogenee ai Dipartimenti Interaziendali sugli oneri di pubblicazione;
- Fornire indicazioni su aspetti tecnici di pubblicazione alla rete degli Editor e Validatori della notizia;
- Confronto sui principali documenti previsti dalla normativa quali il PTPC, il PTTI e il Codice di Comportamento



ASPETTI COMUNI E DIFFERENZE



I siti presentano molti aspetti in comune ma per la particolare natura giuridica e le 
competenze che la legge assegna all’azienda sanitaria territoriale ed all’azienda osp.ro
univ. si è reso necessario, a carico dei singoli RTI un particolare studio per assolvere 

agli obblighi di pubblicità di determinate sezioni 



- Controlli sulle imprese 
- Sovvenzioni, contributi, vantaggi 
economici
- Informazioni ambientali
- Strutture private accreditate

- Particolare attenzione ai rapporto 
con l’Università di Ferrara per oneri 
di pubblicazione di informazioni e dati 
relativi ai professionisti

Disposizioni generali

Organizzazione

Consulenti e collaboratori

Personale 

Bandi di concorso

Enti controllati

Beni immobili e gestione 
patrimonio ecc.

Bilanci 

Bandi di gara e contratti

Provvedimenti 

Attività e procedimenti



Il sito istituzionale può 
essere dunque 
considerato la 
“finestra” delle 

Pubbliche 
Amministrazioni dalla 

quale i cittadini 
possono prendere 
visione delle loro 

attività



Il sito istituzionale può 
essere dunque 
considerato la 
“finestra” delle 

Pubbliche 
Amministrazioni dalla 

quale i cittadini 
possono prendere 
visione delle loro 

attività
Il cittadino al centro della trasparenza



Accesso 
civico

Modulistica 
disponibile sul 

sito

Qualità
dei dati 

Partecipazione  

Pubblicità

Dati 
organizzati in 

archivi

Open data 



F.O.I.A.
(Freedom Of Information Act)

Art. 5 
D. Lgs n. 33/13

La richiesta di accesso civico non e' 
sottoposta ad alcuna limitazione

quanto alla legittimazione 
soggettiva del richiedente non deve 

essere motivata, e' gratuita e va 
presentata al responsabile della 
trasparenza dell'amministrazione 

obbligata alla pubblicazione di cui al 

comma 1, che si pronuncia sulla 

stessa.

Strumento per 
favorire il 
“Controllo 
sociale”

Le aziende sanitarie 
ferraresi hanno 
provveduto con 
proprio atto a 

normare il nuovo 
istituto

Accesso 
civico



Rivista RAGIUSAN “Rassegna giuridica della Sanità”
n. 359/360 (marzo/aprile 2014) 



Accesso 
civico

Precisazioni 
dell’Autorità
Naz.le A.C.

Comunicato

del 15/10/14



La Bussola della trasparenza



La Bussola della trasparenza

Consente alle pubbliche 
amministrazioni e ai cittadini di 
utilizzare strumenti per l’ analisi ed il 
monitoraggio dei siti web. 

Il principale obiettivo è di 
accompagnare le amministrazioni, 
anche attraverso il coinvolgimento 
diretto dei cittadini, nel 
miglioramento continuo della qualità
delle informazioni on-line e dei 
servizi digitali.

Questa iniziativa è in linea con i 
principi dell'OPEN GOVERNMENT
ed in particolare mira a rafforzare: 
TRASPARENZA 
PARTECIPAZIONE 
ACCOUNTABILITY 



Riparte il futuro – Campagna informativa promossa da 
Associazione LIBERA – Gruppo Abele

OBIETTIVO: 100%
IL DIALOGO TRA ‘RIPARTE IL 

FUTURO’ E ANAC

Il 9 dicembre 2013 “Riparte il 
futuro” ha lanciato la prima 

petizione rivolta al mondo della 
salute, "Obiettivo 100%”, per 

monitorare il rispetto da parte di 
tutte le Aziende sanitarie italiane 
di alcuni impegni anticorruzione. 

L’Associazione si pone l’obiettivo 
di verificare la presenza sui siti 

istituzionali delle aziende sanitarie 
del territorio italiano di determinati 
dati ed informazioni tra i quali la 
presenza del PTPC e del PTTI



PTPC, PTTI e Codice di Comportamento Ausl



PTPC, PTTI e Codice di Comportamento Ausl



La presentazione dell’Azienda Usl di 
Ferrara, organizzazione e funzioni

La disamina del D. Lgs 33/2013 e 
primi adempimenti osservati 
dall’Azienda Usl di Ferrara, il 

processo di adeguamento del sito 
salvaguardando l’esistente ed 

affrontando il nuovo e le indicazioni 
della RER

Gli obiettivi della Direzione generale 
in materia di trasparenza, la “filiera”
delle responsabilità IN MATERIA DI 

PUBBLICAZIONE e l’avvio in 
produzione della sezione 

AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE

PEC e l’ascolto degli stakeholders

Attuazione del PTTI (tabelle e 
responsabilità di pubblicazione in 

dettaglio), Focus su accesso civico e 
Dati ulteriori



La presentazione dell’Azienda Usl di 
Ferrara, organizzazione e funzioni

La disamina del D. Lgs 33/2013 e 
primi adempimenti osservati 
dall’Azienda Usl di Ferrara, il 

processo di adeguamento del sito 
salvaguardando l’esistente ed 

affrontando il nuovo e le indicazioni 
della RER

Gli obiettivi della Direzione generale 
in materia di trasparenza, la “filiera”
delle responsabilità IN MATERIA DI 

PUBBLICAZIONE e l’avvio in 
produzione della sezione 

AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE

PEC e l’ascolto degli stakeholders

Attuazione del PTTI (tabelle e 
responsabilità di pubblicazione in 

dettaglio), Focus su accesso civico e 
Dati ulteriori

I SOGGETTI OBBLIGATI

Il recentissimo “Regolamento in materia di esercizio del potere 
sanzionatorio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per l’omessa 
adozione dei Piani triennali di prevenzione della corruzione, dei 

Programmi triennali di trasparenza, dei Codici dì comportamento”
del 9/9/2014…

..prevede sanzioni per i soggetti che, 
secondo l’articolato delle leggi sono 
obbligati ad assicurare l’adozione dei 
provvedimenti di Prevenzione della 
Corruzione (in senso lato) che la 
legislazione vigente prevede come 
obbligatori. Essi sono: 

–il PTPC;
–il PTTI;
–il Codice di Comportamento dei 
Pubblici Dipendenti e Collaboratori 
(relativo alla singola P.A.);

L’organo che la legge o la P.A. 
interessata hanno individuato come 

competente a predisporre, ad adottare 
e/o approvare tali provvedimenti:

– il RPC;
– il RTI;

– i componenti degli organi, 
monocratici o collegiali, di indirizzo 

(per le Aziende sanitarie, la 
Direzione generale)



L’A.N.A.C. ritiene che la  
Legge n. 190/12 sia 
applicabile a Ordini e 
Collegi prof.li
Tali enti dovranno 
predisporre un proprio:  
- PTPC
- PTTI
- Codice di 
Comportamento
nominare il 
RPC 
adempiere agli obblighi in 
materia di trasparenza
attenersi ai divieti di 
inconferibilità e 
incompatibilità

L’Autorità eserciterà, a far 
data dai 30 giorni 
successivi alla 
pubblicazione della 
delibera, i propri poteri di 
vigilanza sul rispetto 
dell’obbligo di adozione del 
PTPC, PTTI, Codici ecc. 

Delibera ANAC n. 145 del 24/10/2014



“I FUNZIONARI PUBBLICI DOVREBBERO LAVORARE SOTTO GLI OCCHI DEI CITTADINI”

Jean-Jacques Rousseau (1712 – 1778) nel suo “Contratto sociale”



Le azioni di 
sensibilizzazione in 
materia intraprese 
nell’Azienda Usl di 

Ferrara 



Nel corso del c.a. è stato garantito un corso di formazione in materia di Codice 
di Comportamento poi trasposto in piattaforma moodle.ausl.fe.it in modalità

FAD (formazione a distanza)
A breve sarà attivato un corso di formazione in materia di Prevenzione della

Corruzione, Trasparenza ed il regime delle Incompatibilità

A cura del RPC e del Presidente UPD – Area Comparto



Pagina INTRANET AUsl di Ferrara  

Approfondimenti in materia e pubblicazione di modulistiche in uso 
(es. Inconferibilità/incompatibilità, istituto del whistleblowing, 

strumento per la mappatura dei processi)   

Strumenti di lavoro e guide per il caricamento dei dati e delle 
informazioni nelle varie sezioni di “Amministrazione Trasparente” e le 

procedure per richiedere ruolo di Editor e Validatore della notizia

Pubblicazione delle note a firma del Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione/Trasparenza ed Integrità degli anni 2013 e 2014



LA TRASPARENZA DEL 
FUTURO 

Futuro 

Passato  

Presente  



“Se in questi anni avessimo prestato ai mercati rionali lo stesso ascolto prestato ai 

mercati finanziari, ci saremmo accorti che la prima richiesta è la richiesta di semplicità

Ogni centesimo speso dalla Pubblica Amministrazione deve essere visibile on line da 

parte di tutti

Questo non significa semplicemente il Freedom of Information Act, ma un 

meccanismo di rivoluzione nel rapporto fra cittadini e P.A. tale per cui il cittadino può 

verificare giorno dopo giorno ogni gesto che fa il proprio rappresentante”

Matteo Renzi – Discorso al Senato 24/2/2014



LA TRASPARENZA DOVREBBE ORA 
ORIENTARSI VERSO LA MASSIMA 

CHIAREZZA E COMPRENSIBILITA’ DEL 
LINGUAGGIO AMMINISTRATIVO AL DI 

LA’ DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
PREVISTI DALLA LEGGE: SOLAMENTE 

CON QUESTE SENSIBILITA’ LA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE POTRA’
ESSERE REALMENTE TRASPARENTE 

VERSO IL CITTADINO



Obblighi di 
pubblicazione 
previsti dalle 

specifiche leggi 

Chiarezza e 
semplificazione del 

linguaggio 
amministrativo 

+



La strada è tracciata



LA GIORNATA DELLA TRASPARENZA 
DELLE AZIENDE SANITARIE FERRARESI

6 novembre 2014 
Aula Magna - Azienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara

Via Aldo Moro, 8 – Cona - Ferrara

Grazie per l’attenzione


